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D a l  R i f u g i o  F i o r  d i  R o c c i a  a  F o r c a  R o s s a  
 

G r u p p o  d e l l a  M a r m o l a d a  
 
 
 

A c c o m p a g n a t o r i :  S e r g i o  B e t t i n e l l o ,  A l v i s e  F e i f f e r .  
 

Numero di r ifer imento degli accompagnatori durante l ’escursione: 339.3558831. 
 
 
 

Partenza:  Piazzale Roma ore 6.30,   Mestre – Hote l  Russo t t  ( ex  Ramada)  ore  6 .40 .  
 
 

Punto di partenza:  Bivio sulla Strada Statale n° 346 (1790 m.) tra il Rifugio Fior di 
Roccia e il Passo S. Pellegrino. 

Dislivello:  700 m. ca. 

Tempo medio di percorso:  ore 6 ca. 

Equipaggiamento: Racchette da neve (ciaspe), bastoncini, scarponi, zaino, 
abbigliamento consono alla stagione. 

Cartografia:  Carta Tabacco 1:25.000  Fg. 015 – Marmolada – Pelmo – Civetta - Moiazza. 
 
 
 
I T I N E R A R I O  
 
Si parte poco dopo il Rifugio Fior di Roccia, dal bivio sulla Strada Statale n° 346 che porta verso il Rifugio Flora 
Alpina. 
Si percorre la strada carrozzabile fino a qualche metro prima del ponte sul Rif de Jigolé (1849 m.), dove si svolta a 
sinistra (indicazioni per il Rifugio Fuciade), salendo per dolci pendii.  In breve, su traccia sempre ben evidente, si 
perviene al piccolo e grazioso agglomerato di baite di Colcodé (1950 m.), dove ci si ricongiunge al sentiero che 
viene da Passo S. Pellegrino; si attraversa un altro gruppo di tabià in località La Val (1970 m.) e in breve si giunge 
a Fuciade (1980 m.), ove sorge l’omonimo rifugio. 
Da qui, compiendo un ampio giro verso sud-est sul segnavia n° 670 si risale una dorsale, dalla cui sommità si 
scorge già chiaramente la nostra mèta.  Si ridiscende di qualche metro per poi percorrere verso destra la traccia n° 
694 che attraversa verso est il Pian de la Schita (2240 m.), alternando a tratti salite lievi e salite più irte. 
Il percorso attraversa una zona disseminata di grandi massi e conduce con un ultimo ripido pendio (affrontabile con 
un paio di zig-zag) alla panoramicissima Forca Rossa (2490 m.). 
La discesa ripercorre il percorso dell’andata fino all’estremità occidentale del Pian de la Schita (a quota 2088 m.), 
dove si devia a sinistra in direzione sud verso la Val Fredda. 
Tralasciando sulla sinistra la deviazione che porta verso Malga Bosch Brusà, si segue il segnavia n° 691 puntando 
verso la località Casoni di Valfredda, ove sorge una chiesetta dedicata al Beato Pier Giorgio Frassati, socio della 
Giovane Montagna. 
Da qui, seguendo l’evidente traccia verso valle si giunge all’altezza del Rifugio Flora Alpina e, immettendosi sulla 
strada carrozzabile, si torna al ponte sul Rif de Jigolé (1849 m.) e in breve, svoltando su una scorciatoia a sinistra, 
si arriva al Rifugio Fior di Roccia (1752 m.). 


